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Shining o i media come tecnologie 
della chiarezza

Enzo D’Armenio

Accanto al ruolo cruciale che il cinema ha giocato all’interno del sistema 
mediale novecentesco1, c’è un’altra pratica che lo ha spesso posto in relazio-
ne con gli altri media: si tratta della riflessione esercitata dai singoli film, che 
spesso hanno interrogato il concetto di medium con le loro peculiari risorse. 
Una parte della filmografia di David Cronenberg – si pensi a Il pasto nudo 
(1991), eXistenZ (1999) e Videodrome (1983) – ha percorso apertamente 
questa via. Ci sono però altri film che hanno proposto riflessioni indirette, 
ma non per questo meno profonde, sul concetto di medium. In questo saggio 
intendiamo dimostrare che Shining (1980), celebre lungometraggio horror 
di Stanley Kubrick, appartiene a quest’ultima categoria. Com’è noto, il 
film segue le vicende di Jack Torrance, un aspirante scrittore che accetta il 
lavoro di custode dell’Overlook Hotel, situato nelle montagne del Colorado. 
Durante il colloquio di assunzione, Jack viene avvertito che l’isolamento 
dei mesi invernali può essere molto duro: dieci anni prima, Charles Grady, 
anche lui custode dell’Hotel, ha ucciso la moglie e le figlie a colpi di ascia. 
Per nulla spaventato dall’episodio, Jack accetta il lavoro e si trasferisce 
nell’Hotel assieme alla moglie Wendy e il figlio Danny. Quest’ultimo pos-
siede delle facoltà paranormali, che gli permettono di comunicare con il 
pensiero, di vedere fatti e persone appartenenti al passato e, in alcuni casi, 
di predire il futuro. 

Durante la permanenza Jack inizia a comportarsi in modo sempre più 
pericoloso, fino a tentare di uccidere i suoi familiari. L’entità che guida 
questo cambiamento è certamente l’Hotel, perché assorbe progressivamente 
Jack fino a manovrarlo secondo il suo volere. La tesi centrale del nostro 
contributo è che le modalità di questa trasformazione sono espresse tramite 
un progressivo tradimento delle tecnologie mediali. Attraverso un processo 
di immobilizzazione di chiara radice mitica, Jack perde gradualmente la sua 

1  F. Casetti, L’occhio del Novecento. Cinema, esperienza, modernità, Bompiani, Milano 2005.


